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◆Un nordafricano soccorso in fin di vita
sulle coste di Pantelleria, i carabinieri
lo portano in ospedale, ma è troppo tardi

◆A causa del mare grosso un’imbarcazione
ha fatto naufragio dinanzi a Siracusa
Sbarcano in Puglia più di 500 persone

Neonato abbandonato
in campagna a Biella

Clandestini, tre morti in Sicilia
Due a Siracusa, uno contro gli scogli di Pantelleria

ROMA Martedì scorso è stata ab-
bandonata Francesca, una bim-
betta di soli 4 mesi a Bergamo, ieri
èstatalavoltadiunneonato,siste-
mato dentro una scatola di carto-
ne e lasciato suldavanzale della fi-
nestra di una cascina a Castelletto
Cervo, in provincia di Biella. Due
episodi analoghi a distanza di po-
che ore l’uno dall’altro: per fortu-
na entrambi i bambini stanno be-
ne, ma l’allarme abbandoni non
scema, tanto che la ministra Livia
Turco propone l’assistente sociale
a domicilio che segua la donna
prima e dopo il parto, dato che le
donne che vivono in Italia «non
sono abbastanza seguite dai con-
sultori e dai servizi materno-in-
fantile».

Il neonato, trovato ieri pome-
riggio dai proprietari della casci-
na, con ancora il cordone ombeli-
cale attaccato e con tracce di pla-
centa, è stato subito trasferito al-
l’ospedale di Biella. Dalle prime
notizie si dovrebbe trattare di un
bimbo di razza nera, ma i sanitari
nonsi sbilanciano.Peroradicerto
c’è il nome, anzi i due nomi, che
gli hanno dato in ospedale: Anto-
nio, come il dottore del 118 che lo
ha soccorso, e Tiziano come quel-
lodell’infermieracheperprimalo
ha preso tra le braccia. Il piccolo è
sotto osservazione, pesa 2 chili e
600 grammi ed è alto 47 centime-
tri. Dagli accertamenti effettuati
risulta che la madre, prima di ab-
bandonarlo, lo abbia nutrito con
il latte.PierinaBertolone,70anni,
la donna che l’ha trovato ha detto
che ha sentito dei vagiti prove-
nienti da una scatola posata sul
davanzale ed è andata a chiamare
il suo vicino, Ivo Terzoglio. Il qua-
le ha poi spiegato ai carabinieri
che si trovava nell’orto vicino alla
cascina da oltre due ore e che non
aveva sentito alcun rumore. Sta
beneancheFrancesca,labimbetta
asiaticadi4mesiconunhandicap
fisico abbandonata dai suoi geni-
toriericoveratapressogliospedali

Riuniti diBergamo, dove viene te-
nutainunasalettaisolatasoltanto
per motivi precauzionali e non
per le sue condizioni. Intanto la
polizia è riuscita a risalire al super-
mercatodovesonostatiacquistati
duesettimanefailborsoneverdee
la copertinadentro laqualeè stata
lasciata la bimba. Nessuna delle
cassiere,però,èriuscitaaricordare
lapresenzadiqualcheclienteasia-
tico.

Nel frattempo Livia Turco pro-
pone l’assistente sociale porta a
porta e si interroga sull’assistenza
fornita alle donne in gravidanza.
«Il servizio sanitario nazionale -
dicelaministra-siavvaledivalen-
ti medici e pediatri ma deve cre-
scere la cultura dell’assistenza ca-
pillare. Penso, ad esempio, al mo-
dello inglese in cui l’assistente so-
ciale prende in carico la donna in
attesa diunfiglioe la segue, anche
acasadopo ilparto, finoaquando
non è in grado di cavarsela da so-
la». La ministra sottolinea la ne-
cessità che i servizi sul territorio
«siano accessibili a tutti, anche al-
le donne immigrate che non par-
lano la nostra lingua e non cono-
sconoleleggi italiane»epensaalla
figura di un mediatore culturale.
Per interrompere questa catena di
bambini abbandonati o peggio
gettati nei cassonetti - conclude -
chiederò con una lettera ai diret-
tori delle testate giornalistiche
pubbliche e private, di aiutarmi a
farconoscereildirittodelladonna
allasegretezzadelparto».D’accor-
do con la ministra anche Silvia
Costa, presidente della Commis-
sioneNazionaleper lePariOppor-
tunità, che ha detto: «Ha ragione
Livia Turco achiedere unmaggio-
re impegno dei consultori e degli
assistenti sociali, nonchè dei me-
dia italiani. Sappiamo, però, che i
canali per arrivare alle immigrate
sono le loro Associazioni, le Orga-
nizzazioni Non Governative ita-
liane impegnateal lorofiancoegli
altriluoghidalorofrequentati».

ROMA Uno scoglio acuminato
gli ha squarciato un gluteo: non
ha fatto in tempo ad arrivare in
ospedale. È la fine del viaggio di
un immigrato clandestino rac-
colto in fin di vita nella notte tra
mercoledì e giovedì sulle coste di
Pantelleria. Era arrivato con una
ventina di connazionali dall’A-
frica. Ma non è l’unica tragedia
dell’altra notte. Altre due perso-
ne sono morte in seguito al nau-
fragiodiun’imbarcazionemalte-
se, data per dispersa mercoledì
seraconduepersoneabordo,eri-
trovatasemiaffondata ierimatti-
na alle 8 nel mare davanti a Sira-
cusa. Uno dei corpi è stato recu-
perato: si tratta diungiovaneuo-
mo di colore, che indossava un
costume ed una maglietta.Viste
le caratteristiche dell’imbarca-
zione, sottolinea la Capitaneria
di porto - 8 metri di lunghezza,
non cabinato, due motori fuori-
bordo - potrebbe trattarsi di un
mezzo usato per lo sbarco clan-
destino da quattro curdi fermati
nella notte nei pressi di Pachino.
A causare il naufragio, il mare
grosso.

Intanto sulle coste pugliesi
continuanoagiungerecentinaia
di clandestini. Sempre nella not-
te tra mercoledì e giovedì circa
500 - tra i quali 120 bambini an-
che piccolissimi - sono sbarcati a
piccoli gruppi lungo i litorali pu-
gliesi e rintracciati durante i con-
sueti controlli delle forza di poli-
zia. Sono tutti arrivati su piccole
imbarcazioni. Sono iracheni di

etnia curda, kosovari, afghani-
stani, pakistani eindiani. Altri 24
kosovari - tra i quali sei bambini
trai2edi4anniedunneonatodi
duemesi- sonostati trovati suun
furgone «Mercedes» bloccato
nellevicinanzediBrindisi.

Insomma l’ondata dei clande-
stini sembra inarrestabile. Alme-
no questo è il pensiero di una
buona parte degli italiani. Un
sondaggio di Datamedia rivela

che per il
57,2% degli
italiani l’onda-
ta degli extra-
comunitari
che quotidia-
namente ap-
proda sulle co-
ste italiane
«non potrà
mai essere fer-
mata». È una
«pura illusio-
ne» limitare o

controllarel’arrivodegliextraco-
munitari per il 35,2 per cento de-
gli interpellati. Mentre il 22 per
cento afferma che è impossibile
perché «abbiamo leggi troppo
lassiste». Molto «duri» i giudizi
verso i clandestini («gli italiani
accettanogli immigrati che fan-
no lavori onesti e non violano le
leggi»): secondo il 71,2 per cento
degli intervistati bisogna espel-
lerli seduta stante mentre per
l’1,2 per cento bisogna mandarli
in carcere. Il sondaggio - su un
campione stratificato di 1000
persone - è stato effettuato dall’i-

stituto Datamedia per la trasmi-
sione politico- parlamentare
«Parlamento in» inondasuRete-
quattro.

Il governo, invece, progetta la
programmazione. Ieri il sottose-
gretarioall’Interno,DiegoMasie
ilsottosegretarioalLavoro,Clau-
dio Caron, si sono incontrati al
Viminale al fine. Obiettivo: con-
cordare lemodalitàoperativeper
conoscere la domanda di lavoro
del Paese destinata ai lavoratori
immigrati regolarmente, in vista

diunaseriaprogrammazionedei
flussi (prevista dalla legge 40 del
6/3/98).IntantosullavorolaCgil
denuncia:Attornoallavorodegli
immigrativengono operate una
serie di illegalità, soprattutto nel
settoreagricolo, sfruttando il bi-
sogno di occupazione «certifica-
ta» degliextracomunitari: lo de-
nuncia la Cgil siciliana che torna
a chiedere«controlli a tappeto»
di tutte le istituzionipreposte.«Il
basso numero di richieste di per-
messo di soggiorno in Sicilia - af-

ferma Giovanna Marano, della
segreteriaregionaleCgil -èdovu-
toalladifficoltàoggettivadiotte-
nere impiego regolare in una re-
gione con alti tassi di disoccupa-
zione ed elevati livelli di lavoro
nero.BastipensarecheaCatania,
dove gli immigrati regolari sono
16.000,hanno chiesto il permes-
sosoloin900».«Sicapisceallora-
aggiunge - come molti, possano
accettare condizioni di lavoro
vessatorie, possano accettare di
essereinpraticasfruttati».
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